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A proposito di una esperienza storica 
riguardante la dittatura del proletariato 

Con questo titolo l'organo del Partito comunista cinese "Il quotidiano del popolo» (Genmingibao) ha pubbli-
caio il seguente articolo dedicato ai problemi del culto della personalità e degli errori di Stalin - L'articolo 
si basa su una discussione svoltasi in una riunione allargala dell'Ufficio politico del C.C. del Partito 

Il ventesimo Congresso del 
Part i to Comunista dell 'Unio­
ne Sovietici', ha fatto il bi­
lancio di tu t te le nuove espe­
rienze realizzate sia nel cam­
po della politica internazio­
nale sia nel programma dì 
costruzione all ' interno del­
l'Unione Sovietica. Il Con­
gresso ha preso una serie di 
decisioni d'importanza vi ta­
le: tra le altre, la precìsa 
e risoluta fedeltà alla poli­
t ici . di Lenin per quanto 
r iguarda la possibilità di 
una coesistenza pacifica tra i 
paesi che hanno sistemi so­
ciali diversi; lo sviluppo del 
sisU ma sovietico di democra­
zia seguendo i principi del­
la direzione collettiva nel 
Partito. la critica delle defi­
cienze all ' interno del Part i to 
e l'adozione del sesto Piano 
"Quinquennale per lo svi lup­
po dell'economia nazionale. 

Nel corso del XX Con­
c e s s o del P.C.U.S. è stato 
dato particolare rilievo alia 
questione della lotta contro 
il culto della personalità. Il 
Congresso ha messo in luce 
con molta acutezza il cul­
to della personalità d i e 
esisteva da lungo tempo e 
che a " t v a provocato errori 
ne! lavoro ed aveva avuto 
ripercussioni negative sulla 
vita sovietica. Questa corag­
giosa autocritica del Part i to 
Comunista dell 'Unione So­
vietica sugli errori passati, 
ha rivelato chiaramente gli 
elevati principi su cui si 
basa la vita interna del Par ­
tito e la grande vitalità del 
Marxismo-Leninismo. 

Mai in tutta la storia, un 
part i to di direzione politica 
o un blocco di forze, al ser­
vizio delle classi s f rut ta t r i ­
ci hanno avuto il coraggio 
(ne lo hanno oggi negli Stati 
capitalisti contemporanei), 
di rendere noti con grande 
coscienza a tutti i membri 
di quel partito, e al popolo, i 
gravi errori commessi. Il 
Part i to politico della clas­
se lavoratrice si comporta in 
ìut t 'a l t ro modo. Ksso è al ser­
vizio della enorme maggio­
ranza del popolo, e un par ­
titi» politico siffatto non lui 
nulla da perdere cor, l 'auto­
critica. se non i propri e r ro­
ri. e sì conquista l'appoggio 
delle masse popo'.r.ii. 

Durante ri mese passato, e 
anche prima, i reazionari di 
tut to il mondo hanno esul­
tato di gioia per l 'autocri­
tica del Part i to Sovietico sul 
v ulto della personalità. Es­
si dicono: < Benone! Guarda ­
te un po', il Part i to Comu­
nista dell 'Unione Sovietica. 
il primo part i to che abbia 
realizzato uno Stato Sociali­
sta. ha commesso gravi e r ro­
ri e. quei c h e ancora più gra­
vo. è stato proprio J. V. S ta ­
lin. un dirigente assai famo­
so e onorato, che li ha com­
messi ». I reazionari pensa­
no di avere in mano Qual­
cosa che pur discreditare i 
Pan i t i Comunisti dell 'Unione 
Sovietica e degli altri Paesi. 
Ma i loro sforzi alla fine si 
dimostreranno inutili. Quale-
dirigente marxista ha mai 
affermato nei suo: scritti che 
noi non notrcmn mai com­
mettere desìi errori o che 
nessun determinato comu­
nista potrà commetterli? Non 
è forse nronrio perchè ne: 
Marxisti-Leninisti neghiamo 
che po-sa esistere un » la­
voratore miracoloso - che 
non commetta mai errori più 
o meno gravi, non è forse 
ner oue^to che noi comunisti 
e: «ervianv» della critica e 
dall 'autocrit ici ne'la vita in-
iCTta di Partito"1 Sarebbe 
fi : i™ conceo :b :io che ;1 pr i ­
mo Stato socialista d" ' l i -fo­
l i " re^'Ì77n--« ';-> cVl'aV.'ra 
de! proletariato -ieriza com-
pictteve e r ' o r : di un tipo o 
di un altro? 

# 1 *otti##i ti assol­
ti 1I11II11 iiitta-
tura proleta­
ria 

-Lcn:n d;sse nell 'ottobre del 
1921; 

••- Lasciate che gli insulti 
sporchi de^a moribonda b o : -
gnesia e dei democratici pic­
colo-borghesi che le striscia­
no dietro, ammucchino im­
precazioni. oltraggi e deri­
sioni per i rovesci che pos­
s iamo subire e gì: errori che 
possiamo commettere nei la­
voro di costruzione del s i ­
stema sovietico. No: non di­
mentichiamo neppure per un 
momento che abbiamo com­
messo e stiamo commettendo 
numerosi errori e che sof­
friamo le conseguenza di 
molti rovesci. Ma come si 
possono evitare errori e dif­
ficoltà in una questione cosi 
nuova nella storia del mon­
di» quale la costruzione di 
uno Stato finora mai visto? 
Noi lotteremo senza tregua 
per porre riparo ai nostri ro­
vesci e ai nostri errori e mi­
gliorare l'applicazione prat i­
ca dei principi sovietici che 
è ancora molto, molto lon­
tana dalla perfezione >•. 

E' anche inconcepibile che 
alcuni errori compiuti ne» 
passato precludano la possi­
bilità di commettere altri 
error i più tardi , o anche di 
r ipetere degli errori passati 
*In modo più o meno grave. 
La società umana, fin dal­
l'epoca della sua suddivisio­

ne m classi diverse con inte­
ressi diversi, ha conosciuto 
la di t tatura dei padroni di 
schiavi, dei signori feudali 
e della borghesia, per mi­
gliaia ili anni: solo dopo la 
vittoria della Rivoluzione di 
Ottobre l 'umanità ha comin­
ciato a vedere la dittatura 
del proletariato. 

Le prime tre forme di dit­
tatura che abbiamo nomina­
to sono di t tature esercitate 
da classi sfruttatrici, anche 
se la dit tatura dei signori 
feudali è in un certo senso 
più progressiva di quella dei 
padroni di schiavi, e la dit­
tatura della borghesia è in 
un certo senso più progres­
siva di quella dei signori 
feudali. Queste classi sfrut­
tatrici, che hanno avuto una 
funzione più o meno pro­
gressiva nella storia dello 
sviluppo sociale, hanno ac­
quistato esperienz ì di gover­
no solo commettendo vari 
errori storici in lunghi perio­
di di tempo e ripetendoli più 
e più volte; tuttavia, con lo 
acutizzarsi della contraddi­
zione fra i rapporti di pro­
duzione che essi rappresen­
tavano e le forze produtti­
ve. quelle classi sfruttatrici 
hanno inevitabilmente com­
messo altri e più gravi er­
rori. provocando la resistei! -
va su vasta scala delle classi 
oppresse e lo smembramento 
nelle proprie file, cha ha in­
fine portato alla loro distru­
zione 

La dit tatura del proleta­
riato è completamente di­
versa nella sua natura da 
ogni forma precedente di 
dit tatura esercitata d a 1 1 e 
classi sfruttatrici. La dit ta­
tura del proletariato è la 
dit tatura della classe sfrut­
tata. una dittatura della 
maggioranza sulla minoran­
za. allo scopo di creare una 
società socialista nella cela­
le non esistano ne sfrut 'a-
mento ne povertà. E' la dit­
tatura più progressiva e l'ul­
tima nella storia. Ma. poiché 
onesta dit tatura deve assol­
vere il più grande e il più 
diffìcile dei compiti e af­
frontare una lotta assai com­
plessa nelle più varie vi­
vendo e svolte della storia..' 
possono senz'altro verificar­
ci mo'ti erroii . come ha det­
to Lenin. 

Enotere een tra -
lizzato e atto 
Un'Ilo ili ile-
naterazia 

Se alcuni comunisti indul­
gono nell'atitoesaltazione o 
nel compiacimento di -e 
stessi irrigidendo sistematica­
mente le proprie veduto, essi 
possono allora anche ripetere 
ì propri errori o q ielli de­
gli altri . Noi comunisti dob­
biamo avere questo ben 
chiaro in mente. Per scon­
figgere il svio potente nemi­
co la dit tatura dei proleta­
riato deve avere ut\ potere 
assai centralizzato unito ad 
un alto livello di democra­
zia. Se il sistema del centra­
lismo si accentua unilateral­
mente. molti errori si verifi­
cheranno. Questo e ben com­
prensibile. Ma quali che sia­
no gli errori, la dit tatura del 
proletariato é sempre per le 
masse popolari il sistema di 
gran lunga superiore a tu t ­
ti : sistemi di dit tatura del­
ie classi sfruttatrici, supe­
riore alia di t tatura borghese. 

Lenin aveva ragione quan­
do diceva: » Se : nostri ne­
mici ci r improverano e di­
cono che Lenin stesso am­
mette che : bolscevichi han­
no fatto un gran numero di 
co.-e in.-ensato. io voglio ri­
spondere: Sì. ma sapete voi 
che le cose in.-ensato che noi 
abbiamo fatto sono del tut­
to diverse da queiie che ave­
te fatto voi? . Le classi 
sfruttatrici, avide di preda. 
speravano tutte di rendere 
eterna la propria di t ta tura . 
per mantenere la propria 
dominazioni' sino . d a tino 
dei tempi e impiegavano 
ogni mezzo possibile per an­
nientale il popo'.o. I ".oso 
errori non potrebbe: o e non 
possono venir superati . Del 
resto. ;i proletariato, che 
tende all 'emancipazione ma­
teriale e spirituale del {io-
polo. si serve della ditta­
tura per realizzare il comu­
nismo e- per raggiungere 
l 'armonia e l'uguaglianza fra 
tutti gli uomln;. e lascerà 
che la sua dit tatura si spen­
ga lentamente. Perciò il p io -
letariato fa di tutto per met­
tere le masse* popolari in 
diario di sviluppare la loro 
iniziativa e d: esercitare una 
funzione positiva. Dato che 
'.'iniziativa e la funzione no-
sitiva delie masso popolar: 
si nosson-^ sviluppare senza 
limiti sotto la dit tatura del 
proletariato, si possono cor­
ressero tutti gli errori com­
messi durante tale di t ta­
tura. 

I dirigenti de*, Darti ti co­
munisti e dogli Stati socia­
listi hanno il dovere di fare 
del loro meslin por r idurre 
gli errori, evitarne alci.ni 
gravi, cercare di t ra r re inse­
gnamento da orrori par t i ­
colari o da mieli; di durata 
o effetto limitati e fare ogni 
sforzo por evitare ch i questi 
errori diventino tali da In­
taccare l'intero paese o pro­

trarsi por un lungo periodo. 
Por far questo, ogni diri­
gente dev'essere assai mo­
desto e prudente, tenersi in 
contatto con le nas se . con­
sultarle su ogni problema, 
penetrare neha realtà più 
e più volte ed esercitare con 
costanza la critica e l'auto­
critica. a seconda della si­
tuazione. 

Proprio per essere venuto 
jmeno a questo preciso coni-
jpito Stalin ha commesso al­
cuni errori seri nel suo la­
voro. nell'ultima epoca della 

'sua vita, come massimo di-
| rigente del Partito e dello 
(Stato. Era diventate! superbo 
[e non più ponderato. 11 suo 
modo di pensare era soggetti­
vo o unilaterale ed egli prese 
decisioni .sbagliate su alcuni 
problemi importanti, c h e 
hanno poi avuto serie e do­
lorose conseguenze. 

Lotta per rea­
lizzare i ##r#u-
ei§*# Ivn #n isti 

Con la vittoria della gran­
de Rivoluzione Socialista di 
Ottobre, il popolo Sovietico 
e il Partito Comunista, sot­
to la guida di Lenin, hanno 
costituito la prima società 
socialista in una sesta parte 
del mondo. L'Unione Sovie­
tica ha rapidamente realiz­
zato l'industrializzazione so­
cialista e la collettivizzazione 
dell'agricoltura, ha sviluppa­
to la scienza e la cultura so­
cialiste ed ha costruito una 
unione solida delle varie na­
zionalità raggruppandole nel­
l'URSS. Anche i pae.-i una 
volta arretrat i sono diventati 
socialisti nell'Unione Sovie­
tica. 

Durante la seconda guerra 
mondiale l'Unione Sovietica 
è stata la forza principale 
della sconfìtta del fascismo. 
ha salvato la civiltà euro­
pea. ed ha aiutato i popoli 
d'oriente a sconfiggere il mi­
litarismo giapponese. Tut ­
te queste conquiste gloriose 
hanno indicato all 'umanità il 
futuro luminoso del sociali­
smo e del comunismo, han­
no intaccato gravemente la 
roccaforte dell 'imperialismo 
ed hanno fatto dell'Unione 
Sovietica il principale ba­
luardo nella lotia mondia­
le per una pace duratura . 

L'Unione Sovietica ha in­
coraggiato ed aiutato la co­
struzione di tutti gli altri 
paesi socialisti. Ha ispirato 
il movimento socialista mon­
diale. fi movimento antico­
lonialista e tutti i movimenti 
per il progresso del genere 
umano. Queste sono tutte 
grandi realizzazioni storiche 
del popolo sovietico e del 
Partito Comunista Sovietico. 
L'uomo che ha mostrato al 
popolo sovietico e al parti to 
comunista la via per queste 
grandi conquiste é stato Le­
nin. I risultati raggiunti nel­
la lotta per realizzare i 
princìpi leninisti sono -tati 
ottenuti sotto la guida vigo­
rosa del Comitato centralo 
del Parti to Comunista della 
Unione Sovietica: fr;ì que­
sti risultati figurano anche-
quelli incancellabili realiz­
zai: da Stalin. 

Dopo la morte di Lenin. 
Stalin, come massimo dili­
gente dei partito r deilo Sta­
to. applico in modo creativo 
e sviluppò i! Marxismo-Le­
ninismo: nella battaglia in 
difesa dell 'eredità di Lenin 

j con tri» i nemici del leninismo 
|— i Trotzkisti. ; ' / .novevi -
[ sii v gì. alti ; agenti boi -
jqVies: — Stalin espre es.-o ;a 
volontà e . desideri del po­
polo e si d.mo.-tró »i-il stes­
so un camp.«ino di primo 
piano del Marxismo-Lenini­
smo. Stalin .-: eonqir.-tò 
l'appoggio di>! popolo sovie­
tico e svolse una l'unzione 
storica im:io: tanto prima di 
tutto perche, insieme con gli 
ai t i . dir:ge.ntl del l'art ito 
Comuni-ta d- l 'Unionc - So­
vietica. e.l l difese la linea 

Le: n :i 
Izione e-

- i a - ; C f , " , , | 

Meo. 

n?r T ndn.-t: a lzza-
:a collettivizzazione 
dello Str.to Sov'a-

JUf funzioni' tiri 
tliriifenti alla 
testa ilrl po-
itolo 

Il Partito C'o,::uni-ta del­
l'Unione Sovietici, realizzan­
do questa iir:e<t ha determi­
nato la vittoi.a de: sociali­
smo nell 'Uà.one Sov.etica, e 
ha creato le ond .z ion i per il 

itrionfo dell'Unione Sovietica 
(nella guerr.» contro Hitler. 
ITutte queste vitto: io d-*l po-
' polo sovietico rispecchiavano 
gli interess; delia classe ope­
raia di tutto il mondo e di 
tutta la gente progressiva. 
Per questo, contemporanea­
mente. il nome di Stalin con­
quistò in tut to il mondo 
grande fama. Tuttavia S ta ­
lin. dopo aver conquistato 
un alto prestigio nel popolo. 
sia all ' interno sia al di fuori 
dell'Unione Sovietica, con la 
precisa applicazione della l i ­
nea leninista, si abbandonò 
ad una eccessiva esaltazione 
della parte da lui svolta e 
oppose la propria autorità 
•Individuale alla direzione 
collettiva. 

Da questo nacque -una con­

traddizione ira alcune sue 
azioni e i punti di vista fon­
damentali del Marxismo-Le­
ninismo, che egli s'esso ave­
va divulgato. Da una parte, 
si riconosceva alle masse po­
polari di essere le artefici 
della storia e che il Partito 
dovesse mantenere un con­
tatto permanente con il po­
polo e sviluppare la demo­
crazia all ' interno del partito 
stesso e la critica e l 'autocri­
tica dai giadi più bassi lino 
ai più alti. Dall'alti a il culto 
della personalità eia tollera­
to e incoraggiato e venivano 
prese arbitrarie decisioni 
personali. Questo ha portato, 
durante l'ultima parte della 
vita di Stalin, a una con­
traddizione fra !«' sue posi­
zioni teoriche e pratiche. 

Il Marxismo-Leninismo I Ì -
conosce che i dirigenti hanno 
una funzione importante nel­
la storia. Il popolo e il par­
tito hanno bisogno di perso­
nalità eminenti che possano 
rappresentare gli interessi e 
la volontà dei popoli e stare 
alla testa nella lotta storici 
per guidarli. Negare la fun­
zione dell'individuo, d e l l e 
avanguardie e dei dirigenti, 
è cosa completamente er ra­
ta. Ma quando qualsiasi di­
rigente del partito o dello 
Stato si pone al di sopra del 
parti to e delle masse, invece 
che in mezzo ad esse, (pian­
do egli si allontana dalle 
masse, perde sopratutto la 
possibilità tli vedere con 
acutezza U> questioni del 
Paese. In tali circostanze. 
anche una personalità di 
tanto rilievo come Stalin. 
inevitabilmente può prende­
re delle decisioni sbagliato e 
fuori della realtà su alcuni 
problemi importanti. 

Stalin non ha tratto in­
segnamento dagli errori par­
ticolari. locali e temporanei 
commessi nella realizza/ione 
di alcune iniziative, e non è 
così riuscito ad evitali- che 
questi errori divenissero tan­
to gravi da investire l'intera 
nazione por un lungo pe­
riodo di tempo. 

Oviif ini sto vi­
viti* il vi va Ito 
il vi la p vv so­
ia ilita 

Negli ultimi anni delia sua 
vita. Stalin si e lasciato via 
vi i prendere da! coito dcll.1 
personalità violando cosi il 
sistema dei partito basato sul 
centralismo democratico e 
sul legame tra la dilezione 
collettiva e hi responsabilità 
individuale. Di conseguenza. 
egli ha commesso alcuni seri 
errori , come ad esempio que­
sti: ha portato all'eccesso il 
problema della eliminazione 
dei controrivoluzionari; ha 
dato prova di non averi" 
esercitato la vigilanza neces­
saria alla vigilia della guerra 
antifascista; non ,ha dedicato 
tutta l'attenzione che -i ri­
chiedeva allo sviluppo lut ino 
dell 'agricoltura e al benesse­
re materiale del popolo; si è 
fatto sostenitore di alcune 
teorie errate sul movimen­
to internazionale coni .mista. 
specialmente per cuanto ri­
guarda la .Iugoslavia. Pren­
dendo queste decisioni. S ta­
lin era .-oggettivo e unilate­
rale. <• si allontanava dalla 
r e a l t à oggettiva e dalle 
masse. 

Il culto de ln pei sona.ita 

lo delia personalità, l .a .bat-
Higlia intrapresa conilo il 
culto rie'.ìa personalità dal 
XX Congresso de! Partito 
Comunista Sovietico e una 
battaglia grande e coraggio 
sa dei membri del Partito 
Comunista e del popolo del­
l'Unione Sovietica per e l i - ' 
minare ogni ostacolo ideolo­
gico dal loro cammino. 

Sarebbe ingenuo pretende­
re che le contraddizioni non 
possano più esistere in una 
società socialista. Negare la 
esistenza delle contraddizio­
ni è negare la dialettica. Le 
contraddizioni, nelle varie 
società, differiscono nei loro 
caratteri , come diversa è la 
l'orma delle loro soluzioni. 
Ma la società .-.. sviluppa 
semine in mezzo a continue 
contraddizioni. Anche la so­
cietà socialista .-: sviluppa 
nelle contraddizioni tra le 
forze produttivo e i rapporti 
di produzione 

Von tviuliliz iimv 
Iva idealismo 
v materiali­
smo 

In una succia socialista 
o comunista, le .niiovaiioni 
tecniche e i mutamenti del 
sistema sociale continueran­
no sempre a verificais:. Se 
così non fosse, lo sviluppo 
della società arriverebbe ad 
un punto morto e ia società 
non poti ebbe pivi pi ogi edire. 
L'umanità è ancora nel pio -
no della sua giovinezza. La 
strada che essa deve ancora 
percorrere saia non si sa 
quante volte più lunga di 
quella che essa ha già per­
corso finora. 

Contraddizioni come quelle 
esistenti fra il progresso e 
la conservazione, fra lo svi­
luppo e l 'arieti atez/a. fra il 
positivo e il negativo, sorge­
ranno costantemente a se­
conda delle condizioni e del­
le circostanze. Le cose an­
dranno così: una contraddi­
zione porterà all 'altra: e 
quando le vecchie contraddi­
zioni saranno risolte, ne sor­
geranno altre. A l c u n sosten­
gono che -la contraddizione 
fra l'idealismo e. il materia­
lismo potrà essere eliminata 
in una società socialista o 
comunista. K" chiaro che 
questo modo di vedere non 
è giusto. Fino a (piando esi­
sterà contraddizione fra sog­
gettivo e oggettivo, l ia pro­
gresso e arretratezza, e fra 
le forze produttive e 1 rap­
porti ri; produzione, conti­
nueranno anche le contrad­
dizioni fra idealismo e ma­
terialismo ni una società so­
cialista o comunista e si 
manifesteranno in varie for­
me. Dato che gli uomini vi­
vono nella società, essi ri­
flettono in varie circostanze 
e in modo diverso le con­
ti addizioni che esistono in 
ogni forni.i della società. 

Anche in una società co­
munista non tutti saranno 
necessariamente perfetti fino 
a che all 'interno .stesso del 
.popolo esistcran io contrad­
dizioni. Vi saranno sempre 
uomini buoni e uomini cat­
tivi e di conseguenza perso­
ne con vedute giuste e per­
sone con vedute relativa­
mente errate. Vi saia sempre 
lotta t i . uomin i , ma a 

rea., ai . 
a 

e un ma.e 
t ramanda !i:i d 
storia de.la uma:i:t.i. 
to dell 'individuo ria 

tradivi non .-o'o nelle 
sfruttatrici. m,« atichi 
piccoli piodultoii . Il 

C t l C s i 

antica 
Il cul­
le -uè 

c l a s s i 
• f : a . 

o: mai 
riconosciuto che ., paterna­
lismo e un prodotto dell'eco­
nomia del piccolo produttoie. 

Dopo i'.nstaui azione delia 
d . t ta t iua de: psoietai.ato — 
anche quando la c a s s e degli 
.sfinitalo:! viene c.'im.nafa e 

li'ccononi.a dei p.ccolo ;>: o-
i dotto: e viene >•>.:.tu.t.« da 
| un'economia collettiva e .-: 
fonda una .-oceìa .-oc.al.sta 

!— alcuni fi a d . e . velenosi ie-
, .-.dui ideologici della vecchia 
! soviet.> possono anco, a 1 .ma­
inerò nella mente deg'i ;io-
•inin: per un ire: lodo molto 
'lungo. ' L a forza dell 'abitu­
d i n e di milioni e decine di 
milioni e una forza asso; ter-

jriblic » (Lenin». Il culto delia 
(personalità e anch'esso 
ì forza 

una 
dell 'abitudine di mi-

jìioni e decine di milioni di 
l'.iomir.. Fino a che questa 
: forza dell 'abitudine esiste 
'ancora nella società, essa può 
jinfluenzare molti fv.nr.onM . 
'di governo, e anche un di-
d g e n t e copie Stalin non e 

! stato un 'eccé/ ' ine . I! cult i 
della personalità è uri r.fle--

• so nella mente de: popoli d. 
ina fenomeno sociale, e ouan-
'do un riii'^ento di parti to e 
jeano di Stato come Stalin 
|Ouò esso-e anch'egli influen­
zato da \ma ideolog a cosi 
arretrata, la covi s; ^percuo­
te .-ulla -ociotà. provocando 
oerdite alla causa e intral­
ciando l'iniziativa e la forza 
creativa .1: tutto II ponolo. 

Sempre maggV.ri divenne­
ro le contraddizioni e i con­
flitti t ra , da una parte , le 
forze produttive in sviluppo, 
il sistema politico ed econo­
mico del socialismo e la vita 
del part i to e. dall 'altra, que­
sto stato d'animo del cul-

natnia e la foi ma della lotta 
saranno diveise da quelle 
deiia società d iv i saJn class;. 

Vista sótto questa luce, la 
esistenza delle contraddizioni 
fra !';nd.v;dua!e e ;! colici-
'ivo in una società .-oculista 
non e all'atto strana. Qual-

! siasi di : 'gente del parti to o 
dello Stato .rievitabilmente 
Is'ir-igidir.i nel suo modo di 
'ragionare f di conseguenza 
j ' -ommettna gravi orrori, se 
.-'isolerà dalia guida eo'iìet-
tiva. dal 'e mri-sc- popolari e 
dalla :.:.i ioale. Noi dobbia­
mo v.ailare per evitare la 
po-.-ibilità eue alcuno pe"-
sr»ne, |e qui i : conquistano la 
•Tia-slma confiicnza dolio 
:lla-•^', g:az •• a" e loro : e.<-
.zza/ioni 'tei l.tvoio d; par­

tito o (ì-'.'n SI: to. ;>o-sa:io 
•i-are onesta fiil'.>ria*pcv abu-
-.<:c della o-r.o-ia auto: ito. 
• - ro**n:"» /--"**-•-*-- r*r,nu i - r o r i . 

Hasavsi sopra 
il f#t• ia vi$»io : 
"ttallv massv 
alle masse.. 

Il Part i to Comunista Cine­
se si congiatula con il Par t i ­
to Comun.sla delia Unione 
Sovietica per ì suoi impor­
tanti risultati nella battaglia 
storica contio il culto della 
)ersona!ità. L'esperienza del-
.a rivoluziono cinese è un 'a l­
tra testimonianza del fatto 
che solo fidando nella sag­
gezza delle masse popolari, 
nel centrai smo democratico 
e nel sistema di associare la 
direzione collettiva alla r e ­
sponsabilità individualo, il 
nostro Part i to può ottenere 
grandi vittorie e raggiungere 
grandi mete sia in tempo di 
rivoluzione che in periodo di 
costruzione nazionale. 

II Par t i to Comunista Cine-
S3 ha continuamente mosso 
guerra nelle sue file rivolu­
zionarie contro il sistema di 
innalzare l'individuo al di 
sopra delle masse, e contro 
l'eroismo individuale. L'ele­
vazione dell 'individuo al di 

sopra delle masse e l'eroismo 
individuale indubbiamente 
continueranno ad esistere 
ancora per un lungo periodo. 
A none quando sembra che 
non esistano più, essi riemer­
gono talvolta in una perso­
na. talvolta in un'altra. 
Quando l'attenzione si con­
centra suda funzione dell'in­
dividuo. quelle delle masse e 
della collettività vengono 
spesso ignorate. Ecco perche 
alcune persone cadono facil­
mente nell 'errore della vana­
gloria o della fiducia super­
stiziosa in se stessi, o cie­
camente adorano gli altri. 
Noi dobbiamo perciò dedi­
care ia massima attenzione 
noli' avvei suro V elevazione 
dell'individuo al di sopra 
delle masse, l'eroismo indi-
cid*.'."'e e il culto della per­
sonalità. 

Per lai fronte al so.tgoUi-
vismo oel metodo di direzio­
ne, il Comitato Centrale del 
Partito Comunisti! della Ci­
na. nel giugno del 15J43, ste­
se un rapporto sui metodi di 
direzione. Discutendo la" que­
stione della direzione collet­
tiva nel Partito, e ' sempre 
utile, per tutti i membri 
del Partito Comunista Cine­
se e per i suoi dirigenti, r i ­
chiamarsi a questo rapporto 
nel quale era detto: In ogni 
lavoro pratico del nostro 
Partito, una direzione giusta 
può solo essere realizzata ba­
sandosi sul principio: ^ dal­
le masse alle masse - . Questo 
significa valutare (cioè coor­
dinare e sistemare dopo uno 
studio attento) le vedute del­
l' masso (cioè i punti di vi­
ta non coordinati e non si 

stematici», e riportare di 
nuovo le idee che ne risul­
tano alle masse, spiegandole 
e popolarizzandole. lino a 
che le masse le facciano pio­
tine. le difendano e le tra­
ducano in azione, e attra-

j verso l'azione delle masse ne 
viene provata la giustezza; 
quindi raccogliere ancora 
una volta in sintesi i punti 
di vista del li> masse e di 
nuovo riportare le idee, che 
da cpiesta sjpte.-i risultano, 
alle masse per ottenerne 
l'appoggio unanime... e così 
via. più o più volte, in mo­
do che ogni volta queste ideo 
emergano con sempre mag­
gior giustezza e divengano 
più vitali e significativo. 
Questo è ciò che la teoria 
marxista della conoscenza ci 
insogna ••. 

I vvitìi a ii • •?#•*•-
sali e situa­
zioni' vonvvvta 
Pei un lungo periodo, 

questo metodo di direzio­
ne del nostri» Partito è sta­
to definito con la popola­
re espressione di > linea di 
massa ••. Tutta la storia del 
nostro lavoro ci insegna che 
ogni volta elle questa linea 
e seguita, il lavoro e sem­
pre buono, o relativamente 
buono, e anche se si verifica­
no degli eri or:, si possono 
facilmente correggere: quan­
do invece non si segue que­
sta linea, il iavoro segna dei 
passi -indietro, (hieslo è il 
metodo Marxista-L 'iiinista 
di direzione, la linea di Ia-
voi o Marxista-Leninista. 

Dopo ia Vittoria della r i ­
voluzione. quando la classe 
operaia e il Partito Comuni­
sta sori'i divenuti la classe 
e il partito dirigente dello 
Stato, vi e il grande peri­
colo che i diligenti dei pal­

pi to e dello Stato, attaccati 
J ia vari lati dai binocrati-
i .-mo. possano usavo gli or­
gani dello Stato per pren­
de! e decisami arbitrarie, al­
lontanarsi dalle masse e dal­
la dilezione collettiva, ed 

(esercitare l'autorità violando 
j:l part . to e la democrazia 
dello Stato. Perciò dobbiamo 

[norie la massima attenzione 
[nel servirci dei metodo di di­
l e z i o n e basati'» -ulla linea 
M;. mas--a. piuttosto che ab -
Ibando.'iaiia anche .-oli» in 

nin.ma p.'.'te. -e noi. voglia­
no es-e:c inghiot; ti dallo 
,.»,••, f- n i o b ' ì : . 

Perciò si debbono stabilire 
dei sisTO:r,j .'•-.-ai precisi por 
garantire ia realizzazione 
perfetta della linea di massa 
e della direzione collettiva. 
in modo da evitare l 'esalta­
zione dell 'individuo al di so ­
pra delle masse e dell 'eroi­
smo individuale, che signifi­
ca il distacco dalle masse, e 
r idurre al minimo il sogget­
tivismo e l'unilateralità nel 
nostro lavoro, perche ciò vor­
rebbe dire staccarsi dalla 
realtà. 

Noi dobbiamo anche t r a r ­
re insegnamento dalla lotta 
del Parti to Comunista del­
l'Unione Sovietica contro il 
culto della personalità, per 
combattere il dogmatismo. 
• L J classe operaia e gli a l ­

tri settori del popolo guida­
ti dal Marxismo-Leninismo. 
hanno vinto la rivoluzione e 
hanno conquistato il notere 
statale. La vittoria della r i ­
voluzione e l ' instaurazione 
del regime rivoluzionario 
hanno aperto orizzonti scon­
finati allo sviluppo del Mar­
xismo - len in ismo. Eppure, 
poiché il Marxismo appare a 
tutti come la ideologia che 
ci guida nel nostro paese do-
•po la vittoria della rivolu­
zione. parecchi del nostri 
propagandisti, fidando abi­

tualmente sul» potere ammi­
nistrativo e sul prestigio del 
Partito, diffondono il Marxi­
smo-Leninismo nelle masse 
come un dogma, invece di 
lavorar sodo, di esaminare 
con ordine una serie di fat­
ti. di usare il metodo Marxi­
sta-Leninista di analisi e il 
linguaggio del popolo per 
spiegare in modo convincen­
te l'aderenza delle verità 
universali del Marxismo-Le­
ninismo alla situazione con­
creta esistenti' oggi in Cina. 

L'abito iloatna-
tiVO ili VVÈ*tÌ 
vivvvvutovi 

Per alcuni anni noi abbia­
mo compiuto alcuni passi 
avanti nella ricerca filosofica, 
nell'analisi dell'economia. 
della storia e della critica 
letteraria, ma, generalmente 
parlando, si verificano molti 
fenomeni non giusti. Molti 
dei nostri ricercatori hanno 
ancora un abito dogma­
tico, pensano meccanica­
mente, mancano di indipen­
denza dì pensiero e di .spi­
n to creativo, e. in taluni ca­
si. sono influenzati dal culto 
di Stalin. Bisogna che sia 
chiaro che le opere di Stalin 
saranno ancora studiate se ­
riamente. come lo sono state 
fino ad oggi. Tutto ciò che 
vi è ili buono nelle sue ope­
re. specialmente moltissimi 
dei suoi scritti dedicati alla 
difesa del Leninismo e alla 
esposizione corretta dell 'e­
sperienza sovietica di costru­
zione. dovranno essere con­
siderati da noi come la sua 
eredità storica. Agite diver­
samente sarebbe un errore. 
Ma vi sono due metodi di 
studio delle sue opere: il m e ­
todo marxista, e il metodo 
dogmatico. Alcuni trattano lo 
opere di Stalin dogmatica­
mente con la conseguenza di 
non riuscire ad analizzare ciò 
che è giusto e ciò che non è 
giusto, e anche ciò che è cor­
retto viene considerato come 
una panacea od applicato in­
discriminatamente. Inevita­
bilmente essi commettono 
degli errori. Ad esempio. 
Stalin lui mulo il giudizio se ­
condo cui in diversi periodi 
rivoluzionari lo sforzo pr in­
cipale doveva essere dirotto 
a isolale lo forze sociali e 
politiche intermedie ili quel 
periodo. Noi dobbiamo esa­
minare questa teoria di S ta ­
lin adeguandoci alle circo­
stanze da un punto di vista 
di critica Marxista-Lenini­
sta. In taluni casi, può esse­
re giusto isolare quelle forze. 
ma non è sempre giusto iso­
larle in ogni circostanza. Ba­
sandoci sulja nostra espe­
rienza, Io sforzi» maggiore 
dovrebbe essere diletto, du ­
rante la rivoluzione, contro 
il nemico più forte per iso­
larlo. Nei confronti delle for­
zo intermedie noi potremmo 
adottare sia la politica di 
unirci a loro, sia di com­
batterlo. o per lo meno di 
neutralizzarle, sforzandoci, 
ipi.indo le circostanze lo per­
mettono. di farle passare da 
una posizione neutrale ad 
una posizione di alleanza con 
noi. in modo da poter a iu­
tare lo sviluppo della rivo­
luzione. 

Posizioni' ilvllv 
forzv intvvinv-
iliv 

Ma c'è stato LUI periodo (i 
dieci anni delia guerra civi­
le fra il 1!>27 e ;'; 1!)36> du ­
rante il (piale alcuni dei no­
stri compagni hanno r igi­
damente applicato questa 
formula di Stalin alla rivo­
luzione cinese dirigendo l'of­
fensiva principale contro io 
forze intermedie, descriven­
dole come il nemico più po-
ncolosro. Il risultato e stato 
che invece di isolare il ve ­
ro nemico, poi isolavamo noi 
stessi, e s-ubivamo delle for­
ti perdite mentre il nemi­
co ne traeva vantaggio. 
Ponendo dunque niente a 
qiio.-.U» orrore dogmatico. 

; l>or poter sconfiggere gli 
aggressori giapponesi, ;I Co­
mitato Centrale del Part i to 
Comunista Cinese, durante 
gli anni della guerra con­
tro il Giappone, sostenne il 
principio di «• svilupoare le 
forze progressive, at t irando 
le forze intermedie e oppo­
nendosi alle forze dure a 
morire >. Le forzo progressi­
ve cui ci si riferiva erano 
le forze dei lavoratori, dei 
contadini e degli intellet­
tuali rivoluzionari guidati n 
influenzabili dal part i to Co­
munista. 

Le foizc intermedie erano 
la borghesia nazionale, tutti 
; partiti democratici e : de ­
mocratici senza partito. Le 
forze dure a morire erano 
le forze feudali capeggiate 
da Chang-Kai-shek. ohe a t ­
tuavano una resistenza pas­
siva all 'aggressione giappo­
nese e una opposizione a t ­
tiva ai comunisti. L'espe­
rienza ha prat icamente d i ­
mostrato che questo princi­
pio sostenuto dal Part i to Co­
munista Cinese si adat tava 
bene alle circostanze della 
rivoluzione cinese ed era 
giusto in quel momento. 

La realtà e che il dogmati­

smo è sempre apprezzato sol­
tanto dalle persone mental­
mente pigre. Ben lungi dal -
l'esseie di qualche utilità, il 
vlogmatisnio reca un danno 
incalcolabile alla rivoluzio­
ne, al popolo e al Marxismo-
Leninismo. Per poter ole-
vare la coscienza delle mas­
se popolai:, inculcare in es­
se un vigoroso spirito d'ini­
ziativa e realizzare lo svi­
luppo rapido del lavoro pra­
tico e teorico, è ancora oggi 
necessario distruggere la sii-
pei sfiziosa fiducia nel dog­
matismo. 

La dit tatura del proleta­
riato (che. in Cina, è la dit­
tatura democratica del po­
polo guidato dalla classe 
operaia) ha ora realizzato 
grandi vittorie in una va­
sta zona .popolata da 90(1 mi­
lioni di uomLii. Sia l'Unio­
ne Sovietica, sia la Cina, 
sia ogni altra Democr izia 
Popolare hanno le proprie 
esperienze tanto nel successo 
quanto negli errori . Noi do­
vremmo continuamente fare 
il bilancio di queste espe­
rienze. Dobbiamo essere vi­
gilanti per evitare la possi­
bilità di commettere nuovi 
errori nel futuro. La lezio­
ne importante che ne traia­
mo è che l'organo dirigente 
del nostro Partito dovreb l» 
circoscrivere gli errori ari 
errori particolari, locali, tem­
poranei e non dovrebbe per­
mettere che gli errori locali 
e particolari o quegli errori 
che si sono già manifestati, 
ingigantiscano e diventino 
errori nazionali o errori di 
lunga durata. 

TVÌUIVÈIZV sba-
illiatv nvl PV 
vinvsv 

La storia del Partito Co­
munista della Cina contiene 
l'esperienza di gravi errori 
conilnoss'i in varie occasioni. 
Durante il periodo rivoluzio­
nario dal 1924 al li)27. nel 
nostro Pai t i to apparve la 
tendenza sbagliata rappre­
sentata dall 'opportunismo di 
destra di CÌien Tu-hsieu. 

Durante il periodo rivolu­
zionario. dal 1!»27 al l!J3t». 
tre volte nel nostro Par t i ­
to si manifestò la tendenza 
sbagliata di un opportuni­
smo di -, sinistra , Tra que ­
sti" tendenze le più miravi fu­
rono quelle di Li Li-san e di 
Wang Ming. La prima ten­
denza si manifestò nel 1!)30 
e l'altra dal 11)31 al 1934. 11 
danni» arrecato alla r ivolu­
zione dalla ttriideilza di Wang 
Ming fu part icolarmente gra­
ve. Durante quello stesrsr» 
periodo, in un' importante ba­
se rivoluzionaria, si verificò 
anche l 'errata -tendenza op­
portunista di destra di Chang 
Kuo-tao che si np|>oneva al 
Comitato Centrale de! Pa r ­
tito e al Parti to. Questa 
errata posizione recò gra­
ve danno a un importante 
settore delle forze rivolu­
zionario. 

* 
F.ccezion fatta per la po­

sizione di Chang-Kuo-tao. 
che fu un errore circoscritto 
a un ' importante base rivo­
luzionaria. tutti gli altri or­
rori commessi in quei duo 
periodi si estesero nazio­
nalmente. Durante la guerra 
di resistenza all 'aggressio­
ne giapponese, di nuovo si 
verificò all ' interno del nostro 
Part i to la posizione errata 
di un opportunismo di de ­
stra rappresentata dal com­
pagno Wang Ming. Ma poi-
che •• Par t i to aveva t ra t to 
esperienza dai due preceden­
ti periodi rivoluzionari, noi 
non permettemmo a questa 
erra ta teoria di prender cam­
po e il Comitato Centralo 
del l'art ito la cori-esse in un 
tem:»--» relat ivamente breve. 
Dopo la fondazione della Re-
oubblic.i Popolare Cinese, noi 
P».Vl. all'interni» del P u t i t o . 
.-; sviluppò l'alleanza di Kao 
Kam-.Iao e d: Shti-shih con­
tro il Pait i to. Questa al lean­
za contro il Part i to rappre-
s.'nt iva lo forze reazionario 
.••V'interno o a! di fuori del 
P.io.-e. il cu: intento era di 
i n n e g g i a l e la cnisa della 
: voluzione. 

Analizzavi' vvi-
tieamente i§li 
errori 

Se non fosso stato per la 
tempestiva scoperta del com­
plotto da par te del Comita­
to Centrale o per la tempe­
stiva distruztr.r>j di questa 
a ! 1 o a n z. a ant i -part i to . un 
danno Incalcolabile sarebbe 
stato «.«recato al parti to ed 
alla causa rivoluzionaria. 

Da tut .o questo risulta 
chiaro che respe/ionz.» s to­
rica del no-tro Par t i to s: 
è anch'essa temperati! d u ­
rante il corso della sua bat ­
taglia contro var ie posizioni 
errato, e per merito di q u e ­
sta lotta sono s ta te realiz­
zate grandi vittorie nella .r i­
voluzione e nella costruzio­
ne. Errori locali o particola­
ri si verificano sposso d u r a n ­
te il lavoro. Si deve esclusi­
vamente alla fiducia n e l l a 
saggezza collettiva del par ­
tito e n?lla saggezza delle 
masse popolari, e ella t em­
pestiva denuncia e r iparazio­
ne di questi errori se essi 
non hanno possibilità di c re ­
scere e di svilupparsi nazio­
nalmente, e non diventano 

errori ancora p.u mav. c:v~ 
potrebbero colpire tutto il 
popolo. 

I comunisti dovrebbt :u 
adottare un atteggiamento 
analitico nei confronti de­
gli errori nel mov imento co­
munista. Alcuni ritengono 
che Stalin abbia sbagliato ;:i 
ogni cosa. Questo è un equi­
voco grave. Stalin eia un 
grande marxista-leninista, e 
nello stesso tempo un mar ­
xista-leninista elle ha com­
messo alcuni seri eri ori sen­
za riconoscerli per tali. No: 
dovremmo consider i le Stai.n 
da un punto di vista stori­
co, fare un'analisi generale 
ed appropriata dei suoi me­
riti e dei suoi errori e t rar­
re da ossa benefìci insegna-
monti. Sia le azioni giuste 
sia quelle sbagliate di Stalin 
erano caratteristiche ci e 1 
movimento intemazionale 
comunista e portano l'im­
pronta dei tenyv.. Il movi­
mento internazionale comu­
nista ha solo poco più di cen­
to anni e sono passati solo 
3!) anni dalla Rivoluzione di 
Ottobre: l'esperienza n e l l a 
massima parte del lavoro ri­
voluzionario è ancora inade­
guata. 

Noi abbiamo le nostre 
grandi conquiste, ma anche 
i nostri difetti e i nostri er­
rori. Come la realizzazione 
di un compito è immediata­
mente seguita dalla indica­
zione di un altro obiettivo 
da raggiungere, cosi il supe­
ramento di un difetto o rt 
un errore può essere seguito 
da un nuovo errore che devo 
a sua volta essere superato. 
Lo realizzazioni superano 
sempre il numero degli e r ­
rori. le co-c giuste superano 
sempre le coso sbagliate e i 
diletti e gli errori verranno 
inevitabilmente superati . 

Una buona direzione consi­
sto non nel non conimene re 
errori, ma nell'afVrontaro se- ' 
riamente gli errori . Non vi 
è mai stalo alcuno al mondo 
che non abbia commesso do­
gli errori . Lenin ha detto: 
s Ammettere francamente un 
errore, indagarne le ragioni. 
analizzare lo condizioni che 
hanno portato ad esso e d i ­
scutere a fondo i mozzi per 
correggerlo, questa è la ca­
ratteristici! distintiva di un 
partiti! serio: cosi quel p a r ­
tito dovrebbe assolvere i 
suoi doveri, cosi dovrebbe 
educare e forgiare la classe 
e poi lo masse popolari ». 

Seguendo '.'indicazione di 
Lenin, il PCUS sta seria­
mente affrontando alcuni se­
ri orrori commessi da Stalin 
nella direziono della grande 
oliera ili costruzione dof 
eialisino. nonché le 
guonzo di (|iiO!>Ii e:; 

iranno 
of so-
con-o-

>: i. 

IH vampo an-
vova ##i ìt §to-
tvnfv 

Dat. i .< zii.viia di quo. 
conseguenze, il PCUS. men -
tre riconosce i grandi n i en ­
ti di Stalin, ha ritenuto ne ­
cessario indici .e con acutez­
za la sostanza dei suoi o n o ­
ri e chiamale il partito iu­
tiero a considerarli corno un 
avvertimento e a lavorare r i ­
solutamente por eliminalo lo 
loro sfavorevoli conseguen­
ze. Noi comunisti cinesi sia­
mo convinti che attraverso la 
acuta critica fatta al vento-
-imo congresso liei PCUS 
tutti ì Littori positivi che 
orano . tat i annullati prima a 
caii-a di Jotermm.r.o I;i-ff-

. politiche err.'-te certamente' 
j torneranno in vita, in geiv-
:rale. e che il partito e il 
popolo sovietico -.iranno più 
formi cric mai nella loro uni­
tà noli;* lotta lxu- la costru­
zione <li un.» grande s<K":c..i 
comunista quaie l'umani*.! 
non ha ancora mar \ i s to e 
por una paco stabile in tu""» 
il mondo. 

I-o forzo reazionario d: t u ' -
t<> il pronti'» deridono ouc-v» 
avvenimento: der id ' . i i :'. 
fatto elle noi superiamo ul; 
errori che esistono ri-1 '. •-

i-tn» campi». Che n i - • . : ' . ri v 
(quo.-;.! derisione-? Non c'è il 
(minimo dubbio che e--i ? - -
[ranno ix^r trovarsi di ; - : - . ' ' 
j u n campi'» ancora p iù » -------
;to. invincibile, grande — un 
je.inip.» delia caco e del ••-e: •-
jiisir.n con a capo l'Unione 
ìSovietica — mentre l'operr» 
di- t ruggi tnce delia umanità 

moli., ciuale coloro che diri­
gono quésta campagna ri 
risione si sono imbarcati. 
si trova esat tamente in 
situazione Piace volo. 

. ' • • • -

Una 

• I sottotitoli Jor-o del'-) 
:/ ;onc dell' t Unità . 

Domani 23 aprile 
La terza pagi­
na sarà dedi­

cata alia 
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